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Fra qualche secolo — quando
si farà la storia dell'avvento del nuovo piano di coscienza
che caratterizzerà l'Età dell'Acquario — si
scoprirà l'importanza dei fermenti che si manifestarono nella
vita spirituale e culturale tra il 1919 e il 1939.

Coloro che guidano l'evoluzione
dell'umanità si sono serviti di alcuni “uomini di buona
volontà” come di mezzi per comunicare a molti individui,
sui diversi raggi della vita, le conoscenze che servono a sbloccare
la via del cuore.

In quel ventennio i libri di
Emerson, Carlyle, Maeterlink, Carpenter, Mulford, Marden,
Schuré, Trine, Keyserling ed altri — unitamente agli
insegnamenti teosofici e alle divulgazioni di spiritualisti di
notevole personalità — hanno preparato quelle
forme-pensiero necessarie per far riconoscere dentro di sé
alcuni aspetti della verità che avrebbero permesso all'uomo di
aspirare inconsciamente ai valori morali e spirituali del nuovo
piano di coscienza.

Questo libro di Orison Swett
Marden, per la prima volta tradotto in italiano, è un'opera
che, basandosi sugli insegnamenti di Gesù Cristo e sulla
pratica della Regola d'Oro, aiuta a conoscere l'esistenza della
“via del cuore”, l'unica via per raggiungere l'Età
dell'Acquario.

Anche se alcune cose scritte da O.
S. Marden non appaiono più di attualità o non sono
espresse con linguaggio moderno, il suo messaggio è più
che mai valido oggi in cui l'odio e la violenza sembrano voler
dilagare sulla Terra. Il messaggio dell'amore è senza
tempo.

Questo libro fa parte della celebre
serie “I miracoli del pensiero” dello stesso autore,
che ha aiutato molti individui a raggiungere le Strade Alte e a
diventare aiutatori e servitori dei nostri fratelli umani,
sub-umani e super-umani, che con noi operano nel creato.




  
La forza
dell'amore



Qualcuno che aveva cercato di
risolvere i problemi della vita mediante l'amore, diceva:
“L'amore è prodigioso. Preserva dalla malattia e dalla
sventura, e reca con sé salute e prosperità”.

Se quelli che vivono nella
discordia volessero provare a servirsi di questo metodo, anche
soltanto per breve tempo, non desidererebbero più di vivere
come prima, tra rimproveri, gelosie, ansietà, impazienza e
preoccupazioni. Perché non tentare? Voi, che vi siete lasciati
torturare per tanti anni dalla collera, da preoccupazioni, timore,
odio e cattiva volontà; voi, che per anni avete fatto cattivo
uso della vostra vita, togliendole il suo valore, perché non
abbandonate questo modo di vivere falso, sperimentando la potenza
dell'amore?

Se la vostra vita familiare è
stata un'amara delusione, mariti e mogli che non avete mai avuto
né pace né conforto nella vostra casa, offrite all'amore
un'occasione propizia. Non vi deluderà. L'amore
cancellerà ogni contrasto, introdurrà uno spirito nuovo
nella vostra dimora, metterà una luce nuova nei vostri occhi,
una nuova speranza ed una nuova gioia nei vostri cuori.

E voi, scettici e pessimisti, la
cui esistenza è stata solitaria e sterile, voi che avete
vissuto da egoisti, che non avete cercato altro che la vostra
felicità, che vi siete preoccupati e lasciati trascinare
dall'impazienza, voi che siete stati dominati dal timore e dalla
gelosia, perché non tentate di vivere secondo le leggi
dell'amore?

Ogni altro metodo di vita non
è riuscito a rendervi felici. Tanto meno l'egoismo,
poiché non è in armonia con la legge di Dio, come lo
è, invece, l'amore, che rende armonico tutto ciò che
è reale, vero e bello. Esso vi libererà dal cattivo umore
e risolverà tutti i vostri problemi.

A tutti voi la cui vita è
stata soltanto un'amara delusione, voglio suggerire un metodo
migliore, che servirà anche a coloro che dalla vita non hanno
mai avuto né tranquillità, né armonia, né
dolcezza. È il metodo di vita basato sull'amore. Seguitelo
quando incontrate delle difficoltà, quando siete presi da
sconforto, per risolvere tutti i problemi che vi si presentano.

L'amore è generoso, giusto,
magnanimo, rispetta i diritti ed i sentimenti degli altri. L'amore
non cerca di correggere i difetti, di cambiare le tendenze cattive
inchiodando l'attenzione su di essi, ma li neutralizza soltanto. Li
allontana, così come il sole caccia l'oscurità da una
stanza quando si spalancano le imposte.

Se regna la discordia nella vostra
casa, sarete felici di vedere come rapidamente l'amore la
caccerà, sostituendola con la luce e l'armonia. Cambierà
l'atmosfera della vostra famiglia come per magia e introdurrà
un nuovo spirito nella vostra dimora. Presto rapporti facili e
piacevoli sostituiranno l'antico antagonismo. Fate che la simpatia
e la bontà regnino nella vostra casa in luogo dei rimproveri e
delle punizioni; siate prodighi di lodi, senza restrizioni e la
loro azione riflessa sarà magica.

Provate anche voi che siete stanchi
per tutte le difficoltà e preoccupazioni che ogni giorno
incontrate nel vostro lavoro. Con l'amore uno spirito nuovo
entrerà nel vostro lavoro. Con l'amore uno spirito nuovo
entrerà nel vostro ufficio, o studio, o negozio, e qualunque
siano le prove che dovrete affrontare, esso renderà
straordinariamente facile il vostro lavoro. E tutti voi, che finora
avete sofferto perché non sapevate ciò che può fare
l'amore, provatelo ora.

Presso la tomba del Generale Grant,
a New York, sulle scogliere che dominano l'Hudson, c'è un
piccolo monumento di marmo, vecchio di circa cento anni. Fu eretto
sulla tomba di un bambino di quattro anni, una creatura così
graziosa, allegra e gentile, che tutti quelli che lo conoscevano lo
amavano teneramente. Sul monumento c'è una semplice epigrafe:
“Ad un gentile bambino”. Queste poche parole raccontano
tutta la storia di una breve esistenza, che deve aver illustrato in
modo stupendo l'amore, poiché l'amore è sempre gentile.
L'amore si occupa sempre di tutto ciò che è bello, puro e
sincero, di tutto ciò che vale. Non porta con sè alcun
rimpianto e non è mai causa di dolore. E’ puro come la
vita di un bambino. I metodi dell'amore tendono sempre ad un fine,
perché sono i metodi di Dio.

Usate amore; esso racchiude il
segreto della felicità.




  
La cosa più grande del
mondo



“L'amore è la vita
dell'anima, è l'armonia dell'Universo”
(CHANNING).



I dizionari dedicano una mezza
colonna alla definizione della parola “amore”. La
Bibbia sintetizza il suo significato in tre parole: “Dio
è amore”. Dio è infinito, ed è per questo che
anche l'amore è infinito e comprende tutti gli attributi di
Dio.

La vita senza amore non ha valore.
Ad ogni età, tutta l'umanità ha decretato che la cosa
più bella del mondo, quella che ogni essere desidera
maggiormente, è l'amore. Come disse Henry Ward Beecher,
l'amore è “il fiume della vita in questo mondo. Non
crediate di conoscerlo, voi che vi accontentate del primo
ruscelletto, della prima fontanella. Fino a quando non sarete
risaliti alla sua sorgente, nelle profonde gole fra i monti, e
avrete poi seguito il suo corso attraverso le praterie, l'avrete
visto ingrossarsi e farsi più largo, tanto da essere percorso
da barche, fino a che non l'avrete accompagnato nel suo fluire
verso l'oceano e gli avrete affidato i vostri tesori più
preziosi, fino a quel momento non potrete dire di conoscere
l'amore”.

Ricordo di aver letto la storia di
un raggio di sole che aveva inteso dire che sulla terra c'erano dei
luoghi orribili, cupi e tristi, indescrivibili. Il raggio di sole
decise di scoprire questi luoghi e si mise in cammino rapidamente.
Dapprima visitò le caverne della terra. Si introdusse nelle
case senza sole, nei corridoi oscuri, nelle cantine sotto terra;
ovunque cercava l'oscurità poiché voleva sapere che cosa
fosse; ma non poteva mai scoprirla, perché ovunque andasse
portava con sé la luce. Per quanto cupo e triste fosse, ogni
angolo che egli visitava era rischiarato e allietato dalla sua
presenza. Il sole è un magnifico simbolo dell'amore. Invia i
suoi raggi luminosi nelle più misere catapecchie, e nelle
prigioni, così come li introduce nei palazzi; si concede senza
restrizioni recando gioia tanto al peggior criminale come al
più umile degli esseri che si trascina cencioso sulla terra,
quanto al re sul trono.

Non fa eccezioni. Brilla allo
stesso modo sui giusti e sugli ingiusti. Non fa differenza di
razze, di principii, di politica, di credenze religiose. Splende
sui buoni e sui cattivi, sui credenti e sui miscredenti, su tutte
le nazioni, sui bianchi come sui neri o i gialli. Riempie di calore
e di luce ogni luogo dove può penetrare. I vapori più
pestiferi, le paludi più putride, le piaghe più infette,
i rifugi delle più umili creature, sono resi sani e rallegrati
dalla sua luce e dalla sua bellezza. Come il sole, l'amore
illumina, riscalda e ravviva tutto ciò che tocca. Per il cuore
umano è ciò che il sole è per la rosa. Fa esalare il
profumo, la bellezza e la ricchezza che racchiude. L'amore
risveglia quanto di meglio c'è in noi, perché ci richiama
ai nostri più nobili sentimenti, ai nostri sentimenti più
elevati. Il vero amore, sublima, purifica e fortifica ogni cuore
che tocca. Ci innalza al di sopra di noi stessi, perché vede
solo il bene che è in noi. Guarda oltre la nostra debolezza,
oltre la nostra colpa, oltre la nostra impotenza, e vede il potere
divino che è in noi e che attende di essere invitato a
manifestarsi.

L'amore vede Dio nell'essere umano
più umile. Offre a ciascuno la possibilità di
ricominciare la propria vita. Quando gli è stato tolto tutto,
quando la sua vita è piena di amarezza e d'angoscia, il ladro,
il criminale, il fuorilegge, può trovare un rifugio
nell'amore. Per ogni essere umano è ciò che l'amore
materno è per il figlio sviato. Nessun figlio, o figlia,
è mai caduto tanto in basso da perdere l'amore di sua madre.
Nessun uomo, nessuna donna, possono cadere tanto in basso da non
poter essere redenti dall'amore che è il rimedio sovrano di
tutti i mali.

La madre non si domanda quale sia
il migliore dei suoi figli per accordargli tutti i suoi favori, a
danno degli altri. Ma li ama tutti, e se fa una differenza, è
quando prodiga più affetto a quello dei suoi figli che ne ha
più bisogno, appunto il più debole, il più delicato,
quello che è stato meno favorito dalla natura. L'amore aiuta
volentieri gli sfortunati, riabilita quelli che sono caduti in
basso. Quando la sventura colpisce e gli amici dei tempi felici vi
abbandonano, quando avete fatto cattivi affari o avete commesso uno
di quegli errori che vi mettono al bando della società, quando
tutti vi respingono, giunge l'amore e vi sta accanto per lenire le
vostre ferite ed aiutarvi a risollevarvi.

L'amore ha compiuto grandi miracoli
nella storia del mondo. Tutti abbiamo potuto constatare come
l'amore trasforma un uomo ignorante e brutale, innamorato di una
ragazza bella e gentile, che corrisponde al suo sentimento. In
breve tempo la sua vita cambia; ad una ad una le sue cattive
abitudini vengono sostituite da altre che sono l'opposto, ed egli
diventa un uomo nuovo.

L'amore ha, successo anche dove gli
altri mezzi di correzione falliscono, perché risale fino alle
origini della vita. Possiede il dono dell'intuizione e sa penetrare
in fondo ai cuori. Nessuna forza resiste alla potenza dell'amore,
nulla lo può distruggere. La povertà non può
soffocarlo, l'incuria non può indebolirlo e nemmeno il
disonore può ucciderlo.

L'amore apre le menti ed i cuori,
arricchisce la vita e sviluppa tutte le facoltà. E’ lo
spirito di Cristo che fa evolvere il mondo. La sola cosa che sia
universalmente conosciuta, che parla tutte le lingue, tutti i
dialetti, compresa anche dagli ignoranti, persino dagli analfabeti,
è infatti l'amore. Anche se non parlano la stessa lingua, due
persone che s'incontrano capiscono il linguaggio dell'amore, se
entrambi lo parlano. L'amore è la sola cosa che fa amare la
vita, che rende piacevole il lavoro, che calma il dolore.

Henry Drummond, in un suo libretto
intitolato “La cosa più grande del mondo”, fa
l'analisi spettrale dell'amore. “L'amore è un composto;
è Paolo che ce lo dice. Come lo scienziato che fa passare un
raggio di luce attraverso un prisma di cristallo, lo vede scomporsi
nei colori dell'arcobaleno: rosso, arancio, giallo, verde, azzurro,
indaco, viola, così Paolo fa passare l'amore attraverso il
prisma della sua intelligenza ispirata e lo scompone nei suoi
diversi elementi”.

Gli elementi che lo compongono sono
azioni e virtù che possono essere praticati da ogni uomo e
formano il “summum bonum”: la bontà, la
generosità, l'umiltà, la cortesia, il disinteresse, il
buonumore, la sincerità.

Drummond dice che il tredicesimo
capitolo della prima lettera di Paolo ai Corinzi è il più
grande inno all'amore che sia mai stato scritto. Comprende soltanto
tredici brevi versetti, che si possono facilmente imparare a
memoria. Se qualcuno volesse studiarli a memoria e ripeterli ogni
giorno, può essere certo che la sua vita ne sarebbe
rivoluzionata.




  
L'ottimismo



Durante un'agape della Chiesa
metodista di Sant'Andrea, a New York, il pastore domandò ai
presenti la loro opinione circa il modo di difendersi dalle
tentazioni della città. Tra le risposte scritte da persone
molto note, quali Rabindranath Tagore, André Carnegie,
Oscar-L. Strauss, Arthur Brisbane, Lyman Abbott, Misha Applebaum,
Henriette Grosman e altri, la migliore fu ritenuta quella di
Henriette Crosman: “Considerare Dio un aiuto sempre presente
e valido”.

Se il consiglio di Henriette
Crosman potesse essere seguito non soltanto da quelli che lottano
contro le tentazioni di una grande città, ma da tutti, giovani
e vecchi di ogni condizione, sia in città che in campagna,
quante sventure sarebbero evitate e come saremmo più felici!
Quanti di noi rendono la loro vita infelice brontolando contro il
loro ambiente, il lavoro, i vicini, la propria situazione
economica, perché non vedono Dio in tutto ciò che
riguarda la loro esistenza!

Conosco una signora che si lamenta
sempre della città in cui vive e dei suoi abitanti. Non
mantiene rapporti con loro in quanto si considera superiore. Non ha
mai potuto adattarsi al suo ambiente e trova insopportabile
d'essere costretta ad allevare dei figli in una città
abbandonata da Dio, tra gente che non ha ideali. Naturalmente
ciò la rende molto infelice.
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